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Il rapporto di un gruppo di esperti 

Il disarmo porterebbe 
duri colpi» agli S.U. « 

L'economia fortemente militarizzata, dovrebbe affrontare un difficile 

riadattamento • Kennedy discute con Stihher sulla « NATO atomica » 

' WASHINGTON, 6. — 11 
direttore dell'agenzia statu­
nitense per il disarmo, Wil­
liam Foster, ha messo in 
guardia oggi il governo con­
tro le gravi conseguenze che 
un accordo per il disarmo 
generale comporterebbe per 
l'economia americana. Foster 
ha reso noto il rapporto re­
datto da un gruppo di nove 
esperti governativi e dell'in­
dustria privata, che hanno 
lavorato per diversi mesi, 
sotto la direzione del pro­
fessor Emile Benoit, della 
Columbia University, allo 
studio del problema. Un di­
sarmo troppo rapido, affer­
ma il documento, provocherà 
indubbiamente « un forte 
contraccolpo > sull'economia 
nazionale, che potrà essere 
soltanto < attenuato » dalla 
adozione di < misure preven­
tive >. 

Gli esperti notano elio la 
economia americana ha ìag-
giunto negli ultimi anni un 
elevato grado di militai izza-
zione. Da oggi al 1965, le 
spese comportate dai pro­
grammi di sicurezza potran­
no raggiungere i seicento mi­
liardi di dollari. Circa il 95 
per cento degli operai delle 
industrie aeronautica e mis­
silistica. il 60 per cento di 
quelli dej cantieri navali e 
Il 40 per cento dei lavoratori 
dell 'industria delle comuni­
cazioni lavorano attualmente 
per la difesa. Qualsiasi sen­
sibile mutamento in questa 
incidenza rischia di avere ri­
percussioni « critiche >, pre­
sentando all'economia < gravi 
ostacoli e seri problemi ». 

U rapporto sottolinea al­
tresì la necessità che. nello 
elaborare una politica • di 
« riadattamento » dell'econo­
mia, si tenga presente il pe­
ricolo di un ristagno produt­
tivo. che porrebbe gli Stati 
Uniti in svantaggio nella 
competizione con l'URSS. 

In un messaggio indirizza­
to oggi al Congresso, Ken­
nedy, si è dal canto suo sof­
fermato sulle deficienze del 
sistema di istruzione vigente 
negli Stati Uniti, deficienze 
che, egli ha detto, alimenta­
no la disoccupazione e sot­
traggono miliardi di dollari 
al potenziale economico del­
la nazione. 

•Il presidente ha ' c i t a to il 
caso di circa un milione di 
giovani che non hanno com­
pletato gli studi e si trovano 
oggi senza lavoro e dei quat­
trocentomila studenti che 
non hanno potuto entrare 

all'Università per mancanza 
di mezzi. Egli ha anche fatto 
presente che l'analfabetismo 
continua a infuriare negli 
Stati Uniti. Oltre otto milio­
ni di americani di età supc­
riore ai venticinque anni 
hanno frequentato la scuola 
per meno di cinque anni e 
oltie un terzo di essi non san­
no nò leggere nò scrivere. 

Kennedy chiede, per sop­
perire a queste deficienze, lo 
stanziamento di 5 miliardi e 
700 milioni di dollari. 

Oggi, il presidente ha ri­
cevuto il segretario genera­
le della NATO. Stikker. Og­
getto del colloquio: il piano 
per la NATO atomica, che 
l'ospite sta caldeggiando ne­
gli Stati Uniti. All'uscita. 
Stikker ha dichiarai,) ai 
giornalisti che k> reazioni del 
pi esiliente erano state <•• mol­
te positive». Kgli ha dello 
anche di aver avuto l'occa­
sione dì otteneie (\A Ken­
nedy dei chiarimenti si;! sui) 
atteggiamento nei confronti 
dej paesi membii della Nato 
che possiedono ancora delle 
colonie. 

In precedenza, Stikker 
aveva discusso la questione 
della Nato atomica con Kusk 
dichiarando ai giornalisti che 
e stato realizzato un « leg­

gero progiesso» circa la crea­
zione di una forza d'urto 
nucleare della Nato. 

« Con qualche sforzo sup­
plementare per rinforzare il 
potenziale convenzionale del­
la NATO, potremmo far 
fronte a qualsiasi eventua­
lità senza essere costretti a 
ricorrere alle armi nucleari > 
ha dichiarato Stikker. 

Macmillan 
evasivo su 

un incontro 
con 

Krusciov 

Il centauro non è morto 

Riunione a Bonn 
per la risposta 

a Mosca 

BONN, fi — Venerdì verreb­
be deciso il contenuto della ri­
sposta di Homi al memorandum 
sovietico del 27 d icembre in cui 
M suggeriscono colloqui bi l .ae-
i«ili tedesco-sovietici per la nor­
malizzazione delle relazioni fi a 
Homi e Mosca. In pioposito e 
.n programma a Homi una rio-
n o n e degli ambasciator. tede-i 
soo-occidcntali aecreditat. a 
Mosca e nelle principali capi­
tali occidentali. 

Intanto, mentre Von Hren-
t;.no avrebbe .suggerito al can­
cell iere di dare al Cremlino 
una - . s o b r i a - risposta, respm 
gendo ogni .dea di col lomu e-
sp!oi*at;vi h,laterali, il leader 
libi rale Mende avrebbe chie­
sto •• colloqui sperimentali •• con 
Mosca 

LONDRA, 0. — « Incon­
trate Krusciov è sempre una 
esperienza interessante, ma 
perche un incontro del ge­
nere possa essere utile, o s o 
deve aver luogo a tempo op­
portuno >, ha dichiarato og­
gi ai Comuni Macmillan, ri­
spondendo al deputato labu­
rista Albert Roberts, che lo 
aveva interrogato su un suo 
preteso viaggio nell'Unione 
Sovietica, 

A nomo del partito labu­
rista. questo deputato ave­
va espresso l'opinione che u n 
incontro del genere, suggeri­
to, a quanto fonti diploma­
tiche hanno affermato nei 
giorni scorsi in una lettera 
(li Krusciov al primo mini­
stro britannico, poti ebbe 
avere risultati proficui. 

Macmillan ha d'altra par­
to aflermato che sper a di fa­
re (pianto prima una dichia­
razione su» problemi telati­
vi a| disarmo nucleare. 

Il primo ministro ha poi 
dichiarato che accetterà di 
buon grado una riunione 
dei pi imi ministii del COI/I-
mmtircullh per discutere i 
problemi connessi con jl Mer­
cato comune « a tempo de­
bito >. se tale riunione sarà 
considerata desiderai) le. 

11 leader dell'opposizione 
t.aitskell, ha affermato che 
« ovviamente e desiderabile 
che qualsiasi proposta del 
governo abbia il consenso 
dei paesi del Common­
wealth ». 

Continuazioni dalla V pagina 
ALGERIA 

CIAK-DUNA (California) — Questa drammatica carambola 
tra I» imito e II motociclista si è svolta durante una compe-
ti/.ioiie stilla pista ili As in i Park, sotto fili occhi allibiti di 
mietici la ili spcl lotoi l . Il corridore — flonnie Nelson — è 
ricoverato all'ospedale per IH frattura di una vertebra cer­
vicali. (Telefoto A. P. - ~ l'Unità - ) 

I venti volontari giacciono su lettini d a ospedale 

Lo sciopero del la f a m e a Decazeville 
dopo 5 0 g iorn i d i l o t t a in min ie ra 

Schieramento unitario di partiti e sindacati attorno ai lavoratori delI'Aveyron - Importanti agitazioni operaie 
si annunciano nelle miniere dell'Europa Occidentale - In lotta nel Belgio gli emigrati italiani 

(Dal nostro inviato speciale) 
PARIGI, (5 ~— Cinqitttnte-

sinio filanto ili lotta dei mi­
natori di Decazeville. Mentre 
De (Utulle pronunciava, i.'ri. 
il discorso imperniato sulla 
idea di una Francia all'avan­
guardia della prosperità e 
della buona «mmiitistrozio-
jir. venti volontari fjra fili 
800 che. in dicembre erana 
scesi in fondo ni pozzi) min­
ilo iniziato la sciopero della 
fame e lo proseguono rnm» 
patti. Essi si sona riuniti nei 
locali dell'Associazione di 
Decazeville, trasformata in 
dormitorio, con 20 lettini di 

L'avvocatessa racconta 

« Come sono 
sfuggita a l l 'OAS» 
T r a i suo i r a p i t o r i u n ex legionario itali; ino 

PARIGI, 6. — Sensazionale 
conferenza stampa oggi a Pa­
rigi; l'avvocatessa Mireille 

' Glaymann. sequestrata la set-
- timana scorsa ad Algeri dal-
" l'OAS e sfuggita sabato ai 
suoi persecutori, la quale si 
trovava nello studio dcll'av-

'vocato algerino Abdessamad 
Benabdallah di cui e collabo-

aratrice. ba narrato ai giorna-
' listi la sua odissea. Tre uo­
mini armati la sequestrarono 

"mentre si recava, a bordo di 
-un autobus, all 'areonorto «li 
Algeria. I tre la cond.isser.» in 

' u n appartamento sito in un 
quartiere clic non potè iden-

Mificare e venne affidata alla 
custodia di quattro ex para­
cadutisti della legione stra-

;' niera: due dei quali tedeschi. 
un italiano e un polacco. «Mi 
conoscevano bene — ha di­
chiarato l'avvocatessa — mi 
hanno preso i documenti e 

' una giovane donna mi ha 
" perquisita ed ha preso tutto 
ciò che avevo addosso: dal 

, denaro al fazzoletto. L'indo-
• mani ho creduto di compren­
d e r e clic si giudicava neces-

: sario cambiare nascondiglio 
' avendo il legionario italiano 
parlato troppo ». 

Infatti essa venne trasferi­
ta al secondo piano di un edi­
ficio situato nel quartiere di 
Bai» Kl Oued. dove venne 
rinchiusa in una stan/a al 
buio o legata mani e piedi 
con una corda. Nel corso di 
un lungo interrogatorio ven­
ne più volte minacciata di 
morte: i suoi rapitori esigeva­
no i nomi dei suoi clienti al­
gerini. La signora Glaymann 
ha quindi dichiarato che sa­
rebbe stata certamente as­
sassinata se il tedesco lascia­
to di guardia — un giovane 
di 26 anni arruolato un mese 
prima dall'OAS mentre era 
ubriaco, non l'avesse fatta 
fuggire. L'ex legionario, na­
scosta la pistola sotto l'im­
permeabile la scorto in tram 
e in taxi fino al comando del­
la polizìa di Kl Biar. 

Ad un giornalista che le 
chiedeva se conoscesse il mo­
tivo del suo rapimento Mi­
reille Glaymann ha risposto: 
« Perche ero la sola -n-voea-
tessa francese in Algeria. 
Quella gente ci considera pe­
ricolosi i>erche difendiamo 
imputati algerini >. 
Nella telcfoto : I'AI meatr*** 
durante I* conferenza slamp* 

ferro da ospedale. Tra i vo­
lontari ci siìna uomini di 50 
anni e operai piti giovani. 
c/ie nel 1Ò43 si erano già in­
contrati nelle file della Resi­
stenza. 

17UH delegazione di donne 
dei minatori è venuta a Pa­
rigi. Sono le mor/li dei mi-
natori che tentano di furar 
ricevere du deputali, mini­
stri. anche dal primi mini­
stro e da De Canile in ver­
somi. La prima fase, della 
battaglia — quella in fondo 
ai pozzi — è terminata una 
settimana fa. Il comitato in­
tersindacale ha esaminato le 
proposte fatte dal (joveruo e 
le Ila (/indicate insoddisfa­
centi. Il giudizio è stato con­
fermato da una assemblea 
plenaria di minatori. Si e 
poi studiato un piano di con­
troproposte c/ie il comitato 
intersindacale ha presentalo 
ieri alla prefettura dell'A­
rcarmi, a lìodez. 

.Sempre nella capitale del 
Dipartimento, sì è tenu'a uni 
riunione largamente unitaria 
di dirigenti sindacali e po­
litici: da quelli delta social­
democratica SFIO a quel/i 
del PCF. ai radicali e ai de­
mocratici cristiani de! MHP. 
i\'f è uscito un appello per 
una nuora ritmimi'', dome­
nica prossima. di rappreseli -
tant't di tutti i 17 (ìppurfi-
nienti del Sud-Ovest, La 
lotta non si è affievolita eoa 
il passare del tempo: il con­
trario. il problema 'nvcsle 
sempre più largamente le 
masse popolari. 

l.a rivendicaz'ton*' essen­
ziale dei minatori di Decaze­
ville è il mantenimento in 
funzione della miniera can­
didata alla chiusura, ma ali 
scioperanti sono Javorevali 
anche alla installaz:>>ne di 
nuove fabbriche, che possano 
garantire il lavoro p*-- i loro 
figli. Essi non respingati'} 
hi necesasria riconversione. 
parche questa tenga conto 
de> loro interessi e soprat­
tutto dei vantaggi acquisiti 
in tanti anni di durissimo 
Idruro in tondo ni )»<>;;>. ,\a 
< tirchieria » del governo « 
questo proposito è citvdcn-
nata persino da gioriut'i eco­
nomici Les Echos, ieri, si do­
mandava perchè il oorerno 
opponga tanta resistenza e. 
concedere quello che chiedo­
no i minatori: e sostenerti 
che la spc*a relativa sarebbe 
conrenienfr dal lato nol:t:o». 
In realtà, è evidente che la 
direzione delle miniere nt.-

zionulizzutc fa del problema 
di Decazeville una (picstio-
Hi' di principio: prevedendo 
altre chiusure e altre '.urghe 
< riconversioni * nel prossi­
mo futuro, a causa degli 
sviluppi di un generale ria­
dattamento della produzione 
carbonifero nella Piccola L'u-
ropu, la direzione delle mi­
niere francesi non vuole clic 
si eroi un precedenti' peri­
coloso per la stabilità det 
suoi profitti. IYOII ninfe nep­
pure assumere, circa i! fu­
turo. impegni clic evidente­
mente sa di non poter man­
tenere. 

L'IIumanité scrive oggi che 
« la tragedia di Decazeville 
è un segnale di all'erta sul 
piano nazionale > e denun­
cia la preferenza data alla 
importazione dalla Cìerma-
nia occidentale e dagli Stati 
l'ititi. Il giornale aggiunge 
c/ie il ricarso alla produzione 
carbonifera straniera co­
stringe a passare attraverso 

le condizioni imposte d'ti' 
trust internazionali, il che 
provoca una emorragia sup­
plementare di valuta sul 
piano del commercio estero. 
Il quotidiano del P.C.F. se­
gnala le conseaitenze sempre 
più gravi del poni carbone-
ucciiiio sniffi economia n»-
rtowifc e sopratutto sulle 
condizioni di vita e di lavoro 
dei minatori, in Francia e in 
Belgio. 

Dal Belgi» cjffeltirumciite. 
si apprende che nei prossimi 
giorni tutti ì lavoratori del­
le miniere entreranno in 
sciopero. Buona parte dei mi­
natori. in Beffilo, sono emi­
oni fj italiani. Sta per aprirsi 
una nuova, grande fase di 
lotta operaia, su tutto il fron­
te delle miniere dell'Europa 
occidentale. / minatori av­
vertono tanto più profonda­
mente la esigenza che l'azio­
ne sindacale sìa coordinata 
internazionalmente. 

». T. 

Debré implicato 
nell'attentato 
al bazooka? 

« L'espulsione dall 'OSA è illegale » 

La Guaiana 
appoggia Cuba 
Scio l t a la F e d e r a z i o n e «Ielle Alitili*' b r i t a n n i c h e 

L'AVANA, ti. — .Icanet .la-
gan. segretaria generale d«d 
Partito |H»polare progressista 
della Guaiana britannica, ha 
affermato che le risoluzioni 
approvate a Punta del Kste 
sono ingiuste ed illegali. 

La signora Jeanet .lagan. 
moglie del primo ministro 
della Guaiana britannica. 
Cheddi .lagan. si e recata a 
Cuba per partecipare alla li 
Assemblea Generale del po­
polo cubano. 

« Appoggio la rivoluzione 
cubana e il suo dirigente. Fi-
dei Castro ed auguro al po­
polo «li Cuba piene» successo 
in tutte le sue attività >. ba 
dichiarato la signora. 

Intanto è stato annunciato 
lo scioglimento della Federa­
zione delle Antillc britanni­
che. 

La decisione e stata resa 

necessaria dal ritiro della 
Giamaica e dal rifiuto delle 
isole della Trinità, di Tobago. 
della Barbade e delle isole 
del Vento e di Sottovento di 
far parte «li una nuova fe­
dera/ione dei Caraibi orien­
tali. 

PARICI, ti - Il jjeiier.uc 
Sitlan. c .po (k-ll'OAS avrebbe 
fatto pervenire a Dobn1 una 
lettera cicliti.ta - esplosiva -. Ne 
ria noti/.ia Le Monde. 

Salan . u r e b b e incv^o d.ret-
'-uiieiitf* in caiir.i Ilebrè per 
'Pianto concerne :l f a l l i c o -af­
fare elei bazooka- del 11157. Co-
aie «. lu-ordera U Hi {gennaio 
(1. (iiieli'aniio. u n gruppo d. 
ultra, mi.dato da tiri certo Rene 
Koviuv. attentò con un bazoo­
ka alla \ .ta d; Salari, allora 
comandante m capo del lP trup-
D(> fr.uicctu in Alj«er.a. 

• Il pruno miniotro — affer­
merebbe Salan nella Sila let­
tera - sarebbe il primo a do­
ver subire t'. rigore delle im­
pure recentemente prive con­
tro la OAS e «i : a t t iva i : •• 

Sempre -econdo la lettera. 
alenili cniLviir. d. Debrè dareb­
bero intervenuti presso Salan 
il momento in cui . re^ponsa-
bii. dell'attentato stavano ve­
nendo tradotti davanti al tribu­
nale m.l.t.ire d. t'ar.<<. Debre. 
allora m.n.^tro della Gitut.zi.i 
nel pr.nio <<ab.netto De Canile. 
avrebb,. cercato d; :nt*abb.are 
le ricerche intraprese per sco-
orire eventur,'.: compi te . 

Rinviato di 24 ore 
il lancio di Glenn 

Telegramma -
di Eleonora Roosevelt 

a Krusciov 
MOSCA, fi — La signora 

Eleonora Roosevelt ha inviato 
un teledramma al primo mini­
stro soviet ico Krusciov nel qua-
le afferma che il mondo sareb­
be fe'.-.oo f é !e relazioni fr i 
t"§A e l 'RSS mig'.iora^ero. 

Il te legramma è stato inviato 
in risposta ad un messaggio 
trasmesso da Krusciov in oc­
casione dol i 'ot tantes imo anni­
versario della nascita del pre­
n d e n t e Franklin D. Roosevelt 

Una riunione di scienziati americani 

Messaggi da alirì «mondi» 
attraversano lo spazio 

NEW YORK. 6 — Una riti-
nionc dedicata ad un e s a m e 
del le possibil ità di comunica­
zioni con altri mondi abitati 
è stata promossa dal m a s s i m o 
ente scientifico a m e r i c a n o , la 
« National A c a d c m y of Scien­
ce . . 

Sebbene non si conoscano i 
dettagli dei lavori , si è ap­
preso che sono s tate raggiunte 
le seguenti conclusioni: 1) esi­
ste una forte probabil ità che 
m e s s a g g i intelligibili prove­
nienti da s i s temi planetari dif­
ferenti dal nostro a t travers ino 
Io spazio; 2) il prob lema è 
di stabil ire c o m e e dove cer­
carne tracc ia : 3) i più recenti 
sviluppi tecnici permettono di 

guardare con fiducia al giorno 
in cut sarà possibile stabilire 
con ccrte/ra l'esistenza di for­
me intelligenti di vita su altri 
corpi celesti; 4) il primo passo 
in questa direzione è l'accer­
tamento deU"esisten7a di si­
stemi planetari sim.li a quello 
solare 

Il prof. Philip Morrison, do­
cente di fisica nucleare alla 
• Cornell University ». ritiene 
che resistenza di un ambiente 
adatto alla vita implichi ne­
cessariamente. e per l'azione 
delle leggi evolutive, lo svi­
luppo di forme vitali sempre 
più progredite lungo vie ana­
loghe a quelle percorse dal­
l'umanità terrestre. Sulla stes­

sa Terra, l'evoluzione delle 
forme intelligenti non ha se­
guito un unici» corso centrale 
ma è avvenuta indipendente­
mente in luoghi e tempi di­
versi. dovunque si produces­
sero le necessarie condizioni 
ambientali. Il fatto che l'in­
venzione della scrittura sia 
avvenuta tanto nel medio­
oriente quanto nell'America 
precolombiana senza che \ i 
fosse stato alcun contatto tra 
le due zone prova, secondo 
Morrison. che le civiltà si svi-
luppano lungo linee logiche va­
lide in .senso assoluto e che 
dovrebbero aver rilevanza an­
che per civiltà eventualmente 
esistenti su altri pianeti. 

CAPE CANAVKRAL. fi — II 
lancio dell'astronauta americi-
no John tìleiin — a quanto si 
è appreso oyq. a Cape Cana-
veral —- e stato rinviato d al­
meno 24 ore sulla prevista data 
del i;t febbra.o pross mo I). 
conseguenza .1 lant .o non avrà 
luogo pr.ms del 14 febbra.o. 

Il r nv.o sarebbe st.Vo cau­
sato ria alcun: difetti nel mec-
can.smo di propulsione del raz­
zi» che dovrà mettere in orb.ta 
Clenn .Xon s: esclude che .1 la­
voro di messa a punto pofsa 
portare ad un ritardo anche d. 
due o tre c.orn. 
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eia è'economicamente più in­
dietro di tanti ultri paesi ca­
pitalistici nel ritmo della 
cspii/isioiic e del In produzio­
ne. Ma nel complesso gli am­
bienti politici si mostrano di­
sposti a prendere in parola 
il generale; se è vero che 
vuole arrit 'ure ullu ««ce e 
affrontare la prova del fuoco 
con l'OAS non gli resta che 
dimostrano nei fatti. 

I fatti di oggi sono gravi e 
scon/ortuiili per quanto ri-
guarda la situazione in Al­
geria e, al contrario, positivi 
m f'rfliicid. In Algeria, IXM.S 
/i« messo a segno un altro 
«rosso colpo della sua nttiri-
ta criminale prendendo di 
mira i funzionari della radio 
e televisione. Ite hanno ra­
piti ieri tre a Orano e oggi 
/lamio uhhottKfo il direttore 
stesso della H.T.F. in Algeria, 
Jean Oudinot, che è all'ospe­
dale tra la vita e la morte. 
Altre sette persone sono sta­
te uccise dai fascisti in Alge­
ria mentre a Orano trenta 
uomini dell'OAS riuscivano a 
tur stampare una pagina in­
tera di propaganda sul gior­
nale locale e a diffonderlo 
gratuitamente in ventimila 
copie. 

A Bona un sottotenente Jiu 
disarmato gli uomini del suo 
plotone e ha disertato por­
tando le ermi all'OAS. I fat­
ti di Algeria inducono al 
pessimismo circa la possibi­
lità di ridurre all'impotenza 
l'OAS senza l'accordo con il 
OPRA e la partecipazione 
del FLN a questa battaglia. 

In Francia, gli studenti e i 
professori di tutte le univer­
sità hanno impartito oggi 
una grande Irzioite antifasci­
sta al paese intero. In base 
alle notizie che sono giunte 
dalle varie sedi universitarie. 
risulta fin» più del 90r,'c degli 
t effettivi > (sttidenti e pro­
fessori) hanno preso parte 
tilla manifestazione di questa 
giornata. Sei diversi comizi 
un professore, designato dai 
colleghi d'accordo con le as­
sociazioni studentesche, ha 
letto una lezione di diritto 
preparata collettivamente dai 
professori dell'università di 
Parigi, sul tema della « di­
fesa delle libertà fondamen­
tali ». 

.4 Parigi, siccome ci si at­
tendeva una grande affluen­
za, erano state organizzate 
due manifestazioni, una al 
teatro della Mufunlifé e IIJKI 
altra alla camera del lavoro. 
Le due riunioni sono risulta­
te affollatissime oltre il pre­
visto. in quanto i giovani so­
no decorsi con i loro profes­
sori in »I(I5.SH: CHIIIO pia di 
diecimila alla Mutuante e 
più di cinquemila alla came­
ra del lavoro. 

Ki.sultuti .simiti sono slitti 
evidentemente resi possibili 
dalla vasta e schietta unità 
realizzata sul piano politico 
(irf;atii--(ifiro nellVimbienti' 
unii'crsifdrio. Qui i coiuuiii-
.s-fi lai'onirio fianco a fianco 
coi socialisti e i cuttolici, e la 
direzione del movimento sca­
turisce dalla democratica 
roii/hit'iiro delle rnrie ten­
denze nell'associazione sin­
dacale, e nel fronte antifa­
scista che si è costituito sulla 
base dei comitati. A questo 
fronte aderiscono tinche 35 
licei parigini (su 40). Cin­
quemila studenti sono cosi 
organizzati in un movimento 
compatto ed attivo. 

Questa forza, che ogm' si 
rivela largamente sviluppata 
in tutta la Francia, minaccia 
di trasformarsi in una nuova 
fonte di divergenze all'inter­
no dello schieramento demo-
cratico. Sartre e. i suoi amici 
— come si sa — vorrebbero 
darle l'impronta di un mo­
vimento organizzato: e per 
(piesfo lui ti no indetto, do me­
li ir» prossima, le assise na-
zittitali dei comitati antifasci­
sti sorti nel mondo intellet­
tuale (università, licei, cen­
tri di ricerca e settori ctilfu-
r«ri diversi, dal cinema alla 
editoria). 

Contro l'idea di formare 
una lega. « una sorta di par­
lilo >. si pronuncia oppi nel-
i 'Humanite Leo Figueres, se­
gretario del Comitato centra­
le. denunciando le < vanità e 
anche il carattere pericoloso 
della presa di posizione d: 
qualche personalità >, le €mi-
surtite pretese » e le < mano­
vre contro il nostro partito*. 
che si nasconderebbero die­
tro l 'inirintira dt Sartre. Il 
compagno Figueres allude a 
dtchiarazionì di Sartre e di 
altri esponenti della lega. 
durante una « farola roton­
d i > organizzata la settima­
na scorsa da France Obser-
vateur. « Questa gente — di­
ce Figueres — si vanta aper­
tamente di poter allontanare 
elementi comunisti dalle po­
sizioni del loro partito »; e 
conclude affermando: € fa 
Lega antifascista fra gli in­
tellettuali non sa cosa far­
sene di stati maapiort più o 
meno decorati e delle loro 
piccole ambizioni *. 

Sul piano delia prospettiva 
non si escludono sorprese. 
Si parla di un possibile silu­
ramento del ministro delle 
In formazioni. De la Malène. 
a causa di uno scandalo po­
litico scoppiato negli am­
bienti della radio e della te­
levisione. Si parla di mioro 
di nnVivnfMfllf sostituzione 
di Debrè con Pompidou. l'uo­
mo di Rotschild. al posto d' 
primo ministro. De Gaulle sì 
sarebbe orientato verso que­
sta soluzione per contrastare 
la manovra di Mollet e Pi­
nati, che sembra vista con 
una certa condiscendenza ne-
gli ambienti finanziari. Ma è 
probabile che — anche se 
rero — questo progetto non 
è realizzabile prima della fi­
ne del conflitto olprrino. 

Un episodio degno della 

confusione che regna nelle 
stesse file del re()ime gollista 
è venuto oggi in luce, negli 
ambienti diplomatici. Le re­
lazioni fra Parigi e Belgrado 
rischiano di essere rotte. Sic­
come la rappresentanza del 
OPRA'a Belgrado ha ottenu­
to il titolo di legazione, il 
Quai d'Orsav ha annunciato 
al governo jugoslavo che non 
invierà nessun nuovo amba­
sciatore e ìia chiesto che an­
che il rappresentante attuale 
della Jugoslavia a Parigi 
venga richiamato in patria. 

CONSULTAZIONI 

glio ha poi sottolineato l'im­
portanza della crisi afferman­
do che < non si tratta, di una 
contingenza parlamentare nor­
male; è un capitolo che si 
chiude, un capitolo nuovo che 
si apre. Mi sembra che ci sia 
un complesso di difficoltà di 
adattamento e. sopratutto di 
adeguamento e di attesa. Si 
creano delle attese che non 
possono non dar da pensare. 
Guai — a mio parere — se an­
dassero deluse. Cìuai se una 
occasione di tanta importanza 
e delicatezza, importanza sto­
rica, direi, andasse sciupata 
per un compromesso. Io con­
lido — ha concluso Parri — 
che i partiti e idi uomini in­
teressali saranno all'altezza 
della loro responsabilità ». 

Piuttosto chiuso è apparso 
l'on. Fella. « Le mie idee le co­
noscete » ha detto ai giorna­
listi. Quando gli è stato chie­
sto — « Entrerà nel nuovo go­
verno »? — ha risposto che 
non ci aveva ancora pensato. 

Spiritoso, e malizioso anche, 
è stato invece l'on. Sceiba. Do­
po aver dichiarato che « per 
la grande politica » non gli 
pareva ci fosse qualcosa da 
dire, ha voltilo ricordare due 
ricorrenze attinenti al campo 
della « piccola politica »: il 
compleanno dell'oli. Fanfani e 
la festa di Santa Dorotea. 
« Permettetemi di rivolgere — 
egli ha detto — il mio augurio 
al presidente del Consiglio. 
Anche se il governo è dimis­
sionario, io sono un suo col­
laboratore. E faccio tanti au­
guri anche agli amici di Santa 
Dorotea ». (Come si ricorderà 
fu proprio nel convento di 
Santa Dorotea che si svolse, 
tre anni addietro, la riunione 
che vide Fanfani in minoran­
za nella DC e segnò la nascita 
della corrente che si chiamò 
appunto dei « dorotei »). 

Successivamente il senatore 
Paratore ha detto ai giorna­
listi dj essere rimasto colpito 
dalla forza di volontà del Capo 
dello Stato che continua a fare 
il suo dovere nonostante le 
sue non buone condizioni di 
salute. Sulla crisi di governo 
si è limitato a dire « è spera­
bile che sia breve ». 

Secondo l'on. Segni, che è 
stato ricevuto da Gronchi nel 
pomeriggio, non si può dire 
che siano già prevedibili delle 
ipotesi di soluzione della crisi. 
« Non mi pare », ha risposto 
seccamente ad un giornalista 
che Io interrogava in propo­
sito. Segni ha infine espresso 
qualche preoccupazione per lo 
stato di salute del Presidente 
della Repubblica. 

L'on. Tambroni. ultimo degli 
ex-presidenti del consiglio 
consultati, non ha perduto la 
occasione per fare ai giorna­
listi una dichiarazione che si 
raccomanda per la sua oscu­
rità. Dopo generiche afferma­
zioni sulla situazione del paese 
ha cosi concluso: « Qualsiasi 
nuova politica e qualsiasi mag­
gioranza nuova debbono ser­
vire tutto ciò che di valido vi 
è, e tutto ciò che di valido vi 
è non deve servire né una 
nuova politica ne una nuova 
maggioranza ». Con questo 
detto dello statista marchigia­
no si è chiusa la serie delle 
dichiarazioni rese ai giorna­
listi. 

Per la cronaca aggiungere­
mo che le informazioni sui 
colloqui riservati che l'on.le 
Gronchi avrebbe avuto lunedi 
col presidente della Corte co­
stituzionale. (o della Corte di 
Cauz ione ) , e con il giudice 
costituzionale Ambrosini sono 
state ieri formalmente smen­
tite. Anche il corr.pa«no Xen-
ni. avvicinato dai giornalisti 
ha smentito ieri mattina la 
notizia, pubblicata da alcuni 
'-iorrali. di un suo colloquio 
riservato con l'on. Gronchi. 
Non è stata invece smentita 
la notizia, ugualmente pubbli­
cata. di un colloquio di Gron­
chi con il presidente della 
Corte di Cassazione. Oggioni. 

PARLAMENTO Le Camere so-
no state informate ieri, uffi­
cialmente. delle dimissioni 
presentate dal governo, men­
tre alla stessa ora il Presiden­
te della Repubblica stava per 
concludere la serie delle con­
sultazioni con gli ex presiden­
ti del Consiglio. Le sedute 
sono state brevissime: il tem­
po necessario per le formalità 
di rito e per leggere le poche 
parole della missiva inviata. 
in data 2 febbraio, dall'ono­
revole Fanfani ai presidenti 
dei due rami del Parlamento. 
Molto commentata la improv­
visa indisposizione del senato­
re Meivagora: è vero che sia­
mo in tempi propizi alle feb­
bri influenzali, ma tante indi­
sposizioni che colpiscono, in 
contemporanea o quasi, le al­
te cariche dello Stato non pos­
sono non suscitare perplessità 
e stimolare interrogativi e so­
spetti di natura politica. Le 
Camere saranno ora riconvo­
cate a domicilio, quando cioè 
la crisi sarà conclusa. Come 
si è detto le sedute sono state 
molto brevi. A Montecitorio 
dopo che l'on. Leone aveva 
dato comunicazione della let­
tera dell'on. Fanfani. una 
protesta contro la procedura 
è stata mossa dall'on. Covelli 
e poi dal missino Roberti. La 
seduta è stata quindi tolta. 

Ier i ' ì i wm*B riatiM il diret­

tivo del gruppo parlamentare 
del PSI, quello della DC, il 
gruppo del PSDI e il gruppo 
misto della Camera, in vista 
delle consultazioni presiden­
ziali. Breve la riunione dei so­
cialisti nel corso della quale 
hanno parlato Nenni, Pigni 
(della corrente di Basso) e 
Luzzatto per la sinistra. Se­
condo le agenzie Nenni ha 
detto che si tratta per ora di 
attendere gli sviluppi della 
crisi di governo e sopratutto 
il programma del nuovo go­
verno. Al Capo dello Stato egli 
porterà le deliberazioni degli 
organi centrali del PSI e il 
programma economico appro­
vato dal recente Comitato cen­
trale. Pigni ha sottolineato la 
esigenza assoluta di rispetto 
dei deliberati congressuali da 
parte della maggioranza se si 
vuole evitare che molti par­
lamentari siano costretti a 
svincolarsi dalla disciplina di 
gruppo. 

Luzzatto ha precisato che 
la sinistra non è. in linea di 
massima, contraria alla rea­
lizzazione di una nuova mag­
gioranza di centro-sinistra. 
purché essa rappresenti una 
effettiva svolta nella politica 
italiana. Quanto all'atteggia­
mento da tenere in aula lo si 
potrà precisare quando si co­
noscerà il programma e si po­
trà valutare la reale portata 
del centro-sinistra, di cui si 
parla. 

Concludendo la riunione. 
delle correnti di sinistra del 
PSI, svoltasi per due giorni 
nel salone Brancaccio, il com­
pagno Vecchietti ha afferma­
to che durante la crisi di go­
verno la sinistra, continuerà 
a battersi per chiedere l'ap­
plicazione integrale del pro­
gramma economico e delle li­
nee di politica estera votati 
dal comitato centrale. Vec­
chietti non ha escluso la ri­
chiesta di convocazione di un 
congresso straordinario del 
partito ove la maggioranza ve­
nisse meno a questi impegni. 
Alla riunione era presente an­
che Basso. 

Quanto ai socialdemocratici 
essi hanno deciso che sia Sa-
ragat. come capo del gruppo 
parlamentare, a tornare da 
Gronchi. Le trattative tra i 
partiti — è stato precisato — 
dovranno cominciare dopo che 
l'on. Gronchi avrà affidato 
l'incarico. Solo allora si po­
trà entrare nel merito del 
programma e delle strutture 
del governo. 

Nel gruppo misto le posi­
zioni sono diverse. L'on. Ma-
crelli. che avrà il compito di 
illustrarle al Capo dello Stato, 
potrà annunciare l'orienta­
mento favorevole al centro­
sinistra del gruppo di « Rinno­
vamento sociale » (ex monar­
chici) oltre che dei deputati 
repubblicani. 

SCIOPERI 

zia con una < lunga mar­
cia » proposta dalle mae­
stranze dell 'Ansaldo di Mn.u-
giano. a cui dovrebbero par­
tecipare anche sindaci ed 
amministratori, in occasione 
della prossima fermata di 
tre ore, che avverrà lunedì. 
Inoltre. ' l 'agitazione sarà a t ­
tuata ogni giorno con l'abo­
lizione dello straordinario, e 
con l'uscita alle 16.15 (cioè 
con mezz'ora d'anticipo al 
Mttggiano. e con una ferma­
ta dalle 14 di sabato alle 6 
di lunedi negli altri can­
tieri 

A Genova gli scioperi era­
no già iniziati lunedi — 
sempre per decisione della 
FIOM — dalle 10 alle 11 r.I-
Ia fonderia e al CMI Ansal­
do. e dalle 15 alle 16 al can­
tiere. mentre anche gli im­
piegati (sull'esempio dei col­
leglli di Monfalcono) si ap­
prestano a scioperare. 

In riferimento ad articoli. 
apparsi sulla stampa, che 
muovono grossolane accuse 
alla lotta nei cantieri nava­
li. Elio Pastorino — secre­
t ano nazionale della FIOM 
— ci ha rilasciato la seguen­
te dichiarazione: 

« Da alcune settimane, or­
mai. in tutto il settore na­
valmeccanico si sviluppa con 
una larghissima adesione 
dei lavoratori interessati. la 
azione sindacale indetta dal­
la FIOM-CGIL per uri so­
stanziale miglioramento del­
le condizioni dei cantieristi 
e per un diverso indirizzo 
della politica economica fin 
qui perseguita in tutto il 
settore marit t imo di cui i 
cantieri fanno parte inte­
grante. 

Nel momento in cui i la­
voratori dei cantieri inglesi 
e tedeschi scendono in lot­
ta o si apprestano a farlo 
verso nuove conquiste sala­
riali e normative, la richie­
sta della FIOM di un con­
tratto integrativo di settore 
che unifichi e migliori i trat­

t a m e n t i in atto in Italia no­
toriamente inferiori a quel­
li dei citati paesi, non sol­
tanto si dimostra più che 
giustificata, ma rappresenta 
un contributo alla lotta che 
i lavoratori europei portano 
avanti contro il padronati» 
che intende valersi dell? in­
tese economiche internazio­
nali per condizionarli nelle 
l o r o legittime rivendica-
cazioni. 

Il fatto poi che. con que­
sta lotta, la FIOM sostenga 
la sua esplicita opposizione 

jalla politica programmata 
;dal governo per i canti-Mi a 
j partecipazione statale, non 
e certo un'accusa di cui pen­
siamo adontarci ma e «la 
considerare come l'organico 
sviluppo di una linea d u i 
portiamo avanti non d.\ ogci-

Questa linea va oltre la 
pura e semplice difesa del 
posto di lavoro dei cantieri­
sti e risponde a precisi in­
teressi nazionali ». 


